
OGGETTO: APPROVAZIONE DI MODIFICHE AL REGOLAMENTO SUL CANONE 
PATRIMONIALE  DI  CONCESSIONE,  AUTORIZZAZIONE  O  ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E SUL CANONE MERCATALE. LEGGE 160/2019

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

- l’articolo 52 del d. lgs 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del d. lgs 
23/2011, conferisce ai comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed 
altre entrate dell’ente locale disponendo che “… i Comuni possono disciplinare con 
regolamento  le  proprie  entrate,  anche tributarie,  salvo  per  quanto  attiene  alla  
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della  
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione  
degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le  
disposizioni di legge vigenti”;

- per  effetto  delle  disposizioni  contenute  nella  legge 160 del  27 dicembre 2019, 
articolo 1 commi da 816 a 836 “A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di  
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al presente  
comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è istituito dai comuni,  
dalle  province  e  dalle  città  metropolitane,  di  seguito  denominati  «enti»,  e  
sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il  canone per  
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il  
diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e  
il  canone di  cui  all'articolo 27, commi 7 e 8,  del  codice della strada, di  cui  al  
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza  
dei  comuni  e delle  province.  Il  canone è comunque comprensivo di  qualunque  
canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti  
comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi”;

CONSIDERATO che per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 
dicembre 2019, articolo 1 commi da 837 a 845 “A decorrere dal 1° gennaio 2021 i  
comuni e le città metropolitane istituiscono, con proprio regolamento adottato ai sensi  
dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di concessione per  
l'occupazione  delle  aree  e  degli  spazi  appartenenti  al  demanio  o  al  patrimonio  
indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate”.

CONSIDERATO che,  in  attuazione degli  obblighi  imposti  dalla  legge 160/2019,  il 
canone unico patrimoniale e il canone mercatale sostituiscono i prelievi disciplinati dai 
precedenti regolamenti e delibere tariffarie;

DATO ATTO che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 28/12/2020 è 
stato  approvato  il  “Regolamento  per  la  disciplina  del  canone  patrimoniale  di 
occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale” e 
ss.mm.ii.,

RILEVATO che,  in  base  all'esperienza  maturata  nell'applicazione  del  predetto 
Regolamento, nonché al fine di assicurare un maggiore livello di efficienza alle attività 
di gestione del suolo pubblico e di applicazione del canone di occupazione, anche in 
relazione alla necessità di subordinare la pretesa creditoria al rilascio della preventiva 
autorizzazione è emersa  la necessità di modificare il regolamento in oggetto;



CONSIDERATO  l’obiettivo  dall’amministrazione  di  non  gravare  ulteriormente  sui 
contribuenti  (famiglie,  attività  commerciali,  ecc)  prevedendo  l’esenzione  dal 
pagamento per le occupazioni di suolo pubblico mediante passi carrabili;

TENUTO CONTO che al fine di garantire gli equilibri di bilancio si è preso atto che nel 
corso del 2026 si sono già realizzate maggiori entrate per recupero evasione tributaria 
in un’ottica di equità fiscale sul territorio oltre che di gettito previsto e che per gli 
esercizi  2027  e  2028  si  è  preso  atto  della  riduzione  della  spesa  inerente  la 
somministrazione  di  lavoro  interinale  e  minori  compensazioni  per  riduzioni  e 
agevolazioni tariffarie con conseguente riduzione del trasferimento all’Unione Terre di 
Pianura;

VISTO l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, 
comma 8,  della  legge 28/12/2001,  n.  448,  il  quale  prevede che:  “il  termine  per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale  
comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre  
1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive  
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti  
relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data fissata da norme statali  
per la deliberazione del bilancio di previsione attualmente fissata al 28/02/2026. I  
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio  
purché  entro  il  termine  di  cui  sopra,  hanno  effetto  dal  1°  gennaio  dell'anno  di  
riferimento”.

VISTA la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 relativa all’obbligo di pubblicazione dei 
regolamenti in materia di entrata che, ha chiarito come il comma 15-ter dell’art. 13 
del D. L. n. 201 del 2011, riferendosi espressamente ai tributi comunali, non trova 
applicazione  per  gli  atti  concernenti  il  canone  per  l'occupazione  di  spazi  ed  aree 
pubbliche (COSAP) di  cui all’art.  63 del D. Lgs. n. 446 del 1997 e che pertanto i  
comuni  che  assoggettano  l’occupazione  di  strade  e  aree  del  proprio  demanio  o 
patrimonio indisponibile al pagamento di detto canone, avente natura di corrispettivo 
privatistico,  non  devono  procedere  alla  trasmissione  al  MEF  dei  relativi  atti 
regolamentari e tariffari, che non sono pubblicati sul sito internet www.finanze.gov  ;  

RITENUTO,  in  forza delle  motivazioni  espresse al  punto precedente,  che anche il 
nuovo canone patrimoniale e mercatale non sia assoggettato ai citati obblighi specifici 
di pubblicazione propri delle entrate tributarie;

RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’articolo 42 del TUEL;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, 
sono stati acquisiti ed allegati alla presente deliberazione di cui costituiscono parte 
integrante e sostanziale, i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi 
dai Responsabili di Settore competenti;

ACQUISITO il  parere  del  revisore  Unico  dei  Conti  espresso  ai  sensi  dell’art.  239 
comma 1, lett. B), n.7 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Tutto ciò premesso e considerato,

IL CONSIGLIO COMUNALE

http://www.finanze.gov/


DELIBERA

1. Di sostituire il testo degli articoli 50 e 54 del “Regolamento per la disciplina del 
canone  patrimoniale  di  occupazione  del  suolo  pubblico  e  di  esposizione 
pubblicitaria e del canone mercatale” come segue:

Versione attuale Versione modificata

  Articolo 50-Passi carrabili
1.  La  superficie  dei  passi  carrabili  si  determina 
moltiplicando  la  larghezza  del  passo,  misurata  sulla 
fronte dell'edificio o del terreno al quale si dà l'accesso, 
per la profondità di un metro lineare convenzionale.
2. Per i passi carrabili, la tariffa standard è ridotta al 50 
per cento.
3.  Sono  considerati  passi  carrabili  quei  manufatti 
costituiti  generalmente  da  listoni  di  pietra  od  altro 
materiale  o  da  appositi  intervalli  lasciati  nei 
marciapiedi o,  comunque, da una modifica del  piano 
stradale  intesa  a  facilitare  l'accesso  dei  veicoli  alla 
proprietà privata.
4.  Per  i  passi  carrabili  costruiti  direttamente  dal 
comune  o  dalla  Città  Metropolitana,  il  canone  è 
determinato  con  riferimento  ad  una  superficie 
complessiva  non  superiore  a  metri  quadrati  9. 
L'eventuale superficie eccedente detto limite è calcolata 
in ragione del 10 per cento.
5.  Il  canone  non  è  dovuto  per  i  semplici  accessi, 
carrabili  o pedonali,  quando siano posti  a  filo con il 
manto stradale e, in ogni caso, quando manchi un'opera 
visibile  che  renda  concreta  l'occupazione  e  certa  la 
superficie sottratta all'uso pubblico. I passi carrai a raso 
provvisti  di  cartello  segnaletico  sono  assoggettati  al 
tributo sulla base della specifica tariffa prevista nella 
Delibera di approvazione delle tariffe.
6.  I  comuni  e  la  Città  Metropolitana,  su  espressa 
richiesta dei proprietari degli accessi di cui al comma 
precedente  e  tenuto conto delle  esigenze di  viabilità, 
possono,  previo  rilascio  di  apposito  cartello 
segnaletico,  vietare  la  sosta  indiscriminata  sull'area 
antistante  gli  accessi  medesimi.  Il  divieto  di 
utilizzazione  di  detta  area  da  parte  della  collettività, 
non  può  comunque  estendersi  oltre  la  superficie  di 
dieci  metri  quadrati  e  non  consente  alcuna  opera  né 
l'esercizio di particolari attività da parte del proprietario 
dell'accesso.  Il  canone  è  determinato  con  tariffa 
standard, ridotta fino al 10 per cento.
7. La tariffa è parimenti ridotta fino al 10 per cento per 
i  passi  carrabili  costruiti  direttamente  dai  comuni  o 
dalle province che, sulla base di elementi di carattere 
oggettivo,  risultano  non  utilizzabili  e,  comunque,  di 
fatto non utilizzati dal proprietario dell'immobile o da 
altri soggetti legati allo stesso da vincoli di parentela, 
affinità o da qualsiasi altro rapporto.
8.  Per  i  passi  carrabili  di  accesso ad impianti  per  la 
distribuzione  dei  carburanti,  la  tariffa  standard   può 
essere ridotta fino al 30 per cento.
9.  Se  è  venuto  meno  l’interesse  del  titolare  della 
concessione all’utilizzo del passo carrabile, questi può 
chiedere  la  revoca  della  concessione  formulando 
specifica  istanza  al  Comune.  La  messa  in  pristino 

  Articolo 50-Passi carrabili
1. Si dispone l’esenzione per i passi carrabili.
2.  Gli  accessi  e  le  diramazioni  sono  autorizzati  e 
disciplinati  ai  sensi  dell’art.  22  del  Codice  della 
strada relative disposizioni attuative.



dell'assetto stradale è effettuata a spese del richiedente.

  Articolo 54- Esenzioni
1. Sono esenti dal canone:
a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, 
province, città metropolitane, comuni e loro consorzi, 
da enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello 
Stato, da enti pubblici di cui all'articolo 73, comma 1, 
lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre  1986,  n.  917,  per  finalità  specifiche  di 
assistenza,  previdenza,  sanità,  educazione,  cultura  e 
ricerca scientifica;
b) le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni 
e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, 
nonché i mezzi la cui esposizione sia obbligatoria per 
norma di legge o regolamento, purché di superficie non 
superiore ad un metro quadrato;
c) le occupazioni occasionali di durata non superiore a 
quella che è stabilita nei regolamenti di polizia locale;
d)  le  occupazioni  con  impianti  adibiti  ai  servizi 
pubblici  nei  casi  in  cui  ne  sia  prevista,  all'atto  della 
concessione o successivamente, la devoluzione gratuita 
al comune al termine della concessione medesima;
e) le occupazioni di aree cimiteriali;
f) le occupazioni con condutture idriche utilizzate per 
l'attività agricola;
g) i passi carrabili, le rampe e simili destinati a soggetti 
portatori di handicap;
h)  le  occupazioni  realizzate  per  iniziative  culturali  e 
sportive  patrocinate  dal  Comune,  anche  se 
congiuntamente ad altri Enti;
i) Occupazioni di pronto intervento con veicoli speciali, 
ponti, steccati, scale, pali di sostegno per piccoli lavori 
di riparazione, manutenzione o sostituzione riguardanti 
infissi, pareti, coperti di durata non superiore a 6 ore;
j)  Occupazioni  per  operazioni  di  trasloco  e  di 
manutenzione del verde (es.: potatura alberi) con mezzi 
meccanici  o  automezzi  operativi,  di  durata  non 
superiore alle 6 ore;
k)  tende  fisse  o  retrattili  aggettanti  direttamente  sul 
suolo pubblico o privato gravato da servitù di pubblico 
passaggio;
l)  le  occupazioni  realizzate  con  festoni,  addobbi  e 
luminarie in occasione di festività o
ricorrenze civili e religiose;
m)  le  occupazioni  momentanee  con  fiori  e  piante 
ornamentali  all'esterno  dei  negozi,  effettuate  in 
occasione di festività, celebrazioni o ricorrenze, purché 
non siano collocati  per  delimitare spazi  di  servizio e 
siano posti in contenitori facilmente movibili;
n) le occupazioni effettuate per il servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani;
o)  le  occupazioni  permanenti  e  temporanee  di 
soprassuolo  effettuate  con  balconi,  bow-windows  o 
simili infissi di carattere stabile;
p) le occupazioni relative alla messa in sicurezza e al 
ripristino  di  edifici  ed  aree  dissestati  a  seguito  di 
calamità naturali,  limitatamente al  periodo necessario 
per la ricostruzione o il ripristino dell’agibilità.

Articolo 54- Esenzioni
1. Sono esenti dal canone:
a)  le  occupazioni  effettuate  dallo  Stato,  dalle  regioni, 
province, città metropolitane, comuni e loro consorzi, da 
enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, 
da enti pubblici di cui all'articolo 73, comma 1, lettera 
c),  del  testo  unico delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al 
decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22  dicembre 
1986,  n.  917,  per  finalità  specifiche  di  assistenza, 
previdenza,  sanità,  educazione,  cultura  e  ricerca 
scientifica;
b) le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni 
e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, 
nonché i  mezzi la cui esposizione sia obbligatoria per 
norma di legge o regolamento, purché di superficie non 
superiore ad un metro quadrato;
c) le occupazioni occasionali di durata non superiore a 
quella che è stabilita nei regolamenti di polizia locale;
d) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici 
nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della concessione o 
successivamente,  la devoluzione gratuita al  comune al 
termine della concessione medesima;
e) le occupazioni di aree cimiteriali;
f)  le  occupazioni  con condutture idriche utilizzate per 
l'attività agricola;
g) i passi carrabili, le rampe e simili destinati a soggetti 
portatori di handicap;
h)  le  occupazioni  realizzate  per  iniziative  culturali  e 
sportive  patrocinate  dal  Comune,  anche  se 
congiuntamente ad altri Enti;
i) Occupazioni di pronto intervento con veicoli speciali, 
ponti, steccati, scale, pali di sostegno per piccoli lavori 
di riparazione, manutenzione o sostituzione riguardanti 
infissi, pareti, coperti di durata non superiore a 6 ore;
j)  Occupazioni  per  operazioni  di  trasloco  e  di 
manutenzione del verde (es.: potatura alberi) con mezzi 
meccanici o automezzi operativi, di durata non superiore 
alle 6 ore;
k)  tende  fisse  o  retrattili  aggettanti  direttamente  sul 
suolo pubblico o privato gravato  da servitù di pubblico 
passaggio;
l)  le  occupazioni  realizzate  con  festoni,  addobbi  e 
luminarie in occasione di festività o
ricorrenze civili e religiose;
m)  le  occupazioni  momentanee  con  fiori  e  piante 
ornamentali  all'esterno  dei  negozi,  effettuate  in 
occasione di festività, celebrazioni o ricorrenze, purché 
non  siano  collocati  per  delimitare  spazi  di  servizio  e 
siano posti in contenitori facilmente movibili;
n) le occupazioni effettuate per il servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani;
o)  le  occupazioni  permanenti  e  temporanee  di 
soprassuolo  effettuate  con  balconi,  bow-windows  o 
simili infissi di carattere stabile;
p) le occupazioni relative alla messa in sicurezza e al 
ripristino  di  edifici  ed  aree  dissestati  a  seguito  di 
calamità  naturali,  limitatamente  al  periodo  necessario 
per la ricostruzione o il ripristino dell’agibilità;



2. Il  Comune  può  deliberare  annualmente 
ulteriori  forme  di  agevolazione/esenzione  per 
particolari ragioni di carattere economico e sociale, per 
finalità culturali e di promozione del territorio, secondo 
modalità definite con delibera di Giunta Comunale.

q)  l’occupazione  di  suolo  pubblico  realizzata 
mediante  passi  carrai,  intendendosi  per  tali  i 
manufatti  costituiti  da  listoni  di  pietra  od  altri 
materiali o da apposite interruzioni dei marciapiedi 
o,  comunque,  da  una  modifica  del  piano  stradale, 
intesa a facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà 
privata.
2. Il Comune può deliberare annualmente ulteriori 
forme di agevolazione/esenzione per particolari ragioni 
di carattere economico e sociale, per finalità culturali e 
di promozione del territorio, secondo modalità definite 
con delibera di Giunta Comunale.

2. Di approvare l’allegato “Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale 
di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone 
mercatale” così come modificato in base a quanto previsto al punto precedente;

3. Di prendere atto che ai fini degli equilibri di bilancio si provvederà a effettuare 
apposita variazione a pareggio compensando la minore entrata patrimoniale con 
una maggiore entrata da recupero evasione tributaria;

4. Di prendere atto che la modifica regolamentare ha efficacia dal 01/01/2026;

5. Di  procedere  alla  pubblicazione  della  delibera  di  approvazione  del  presente 
regolamento nel rispetto delle disposizioni del TUEL;

6. Di stabilire che le disposizioni del Regolamento di istituzione e disciplina del 
canone unico decorrono dall’1/1/2026 ai sensi dell’articolo 53 comma 16 della 
legge 388/2000;

Infine,

CONSIDERATA l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto;

VISTO l’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.


